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| trito non presenta nessinn dificoltà per la /sicu- 
| rezza dei viaggiatori. 

| Leggiamo nella gazzettà, medesima che' il: Consi 
glio comunale di Messina deliberò di dare;un mi 
iano alla Compagnia che iatraprenderà ta costru- 
zione della ferrovia fra Messinn e Pmttì e di 
aggiungere 500 mila_lire se i lavori cominceranno 
în quest'anno e termineranno: nel 4874. 

La Gazzetta di Sicilia annonzia che sotto la pre- 
denza del generale Medici si riunirono le due Gom- 


TORINO, 4 MARZO 1869, 











TTALEA 
Rivista. 


Nsncato l'imprestito: all'estero è natoralo ch. il 
Governo, non volendo effettuare alcuna. ragguarilo- 
vole economi», pensi ad ìmporre nuovi balzelli. NOn | missioni provinciali di Paferme e di Trapani 
c'è rimedio, siamo sempre al ritoraello medesi. | per discutere sul progetto di una ferrovin che deve 

La questione sia solo. nel trovare un Dalzello che | uniro/ls due provincie, Le intelligenza prese, dice 
frutti giacchè una; dura sperienza ha dimostrato.al- | ssa, @ le buobe disposizioni mostrate da ambe. le 


l'evidenza che non basta per muogere, denaro Îl | pai, ci dunno lieta spersnza che questo importan- 
porre una nuova gravezza. 


mo progetto di ferrovia, destinata a mellere 

Il Roma assicura che i progetli concernenti le | firetta comunicazione fra di: loro! i centri; principali 
nuove imposte saranno tre, uno salle bevande, l'al- | gel commercio e dell'industria, della parte occiden- 
tro sui bestiami evil terzo non:sì sa agcora Su | je dell'isola, potrà fra non lango tempo !realiz= 
che: 2 | ars 

Sî peosava per avventura giù a questi nuova im- | 11 municipio di Correggio ha stanziato nella 
posta sul bestiame, quando dal Ministero di agri- | tornata dei 19 di febbraio la' somma di 200,000 
coltura e di commercio, vennero. raccomandate a | ‘collo scopo di. concorrere alle spese della costru 
‘sindaci le'statistiche sulle razza ovine, bovine e por- | zione della ferrovia ra Mantova 0 Modena, in 
clns, per puro amore della scien e perchè sin | sggiiata al concorso che danno .a quell progetto le 
bene avverata la condizione economica dello Stato: | provincia di Verona, di Mantova © di Modena. 

Non dubitiamo: della devezione della Camera elet- | "Si crede. che‘alla fine di maggio sarà terminata 
tiva nel secondare le volontà del Goveran. Tuttavi la grande galleria di Ariamo e dopo ciò.non ri- 
gli agenti di questo mellono in uso un mezzo spic: | marraina più a' percorrere che! otto chilomet 
ciativo per rinfocolare lo zelo degli ufficiali alquanto 
rimessi nell'esercizio dei loro diritti politici, Leggesi 
nel Mayuccino di Chieti un decreto con cui si de- 
atituisce un delegato scolastico; perchè non si. recò ATTI UFFICIALI 
ad Atessa, quando trattavasi di eleggere ivi lo Spa+ 
venta. La Gazzetta Ufficiale del 2 marzo reca: 

‘Troviamo nel Corr. Siciliano alcuni ragguagli | 1. Un regto deereto (n. (850) del 28 gennaio, 
sullo stato dei lavori della ferrovie nell'Isola. Grando | con fl'quale alle strade provinciali. nelle provincia al 
attività si spfegniin lato il tracciato! sino a ifer- | Parma classificato tali con i RR: decreti 28 ‘fonbralo e 

A 7 aprile 1867: 19 Inglio 1868, è aggiunta la trad che 
«ara. Si spora che la locompliva potrà in questo | i, Borgo San Donnino metto a Pellegrino Parmense per 
aono giungere a quella città, la quale diverrà centro 


d tà centro | Salsomaggiore, 

importante di traffico, al per le ricche miniere di | ‘o, tm regto decreto (1. 4857) del ‘24 gennaio, 
20lfo e &ì perchè sarà l'emporio delle terre vicine | co il quale a partire dal 1° aprile, il comune’ di CA 
molto, feraci: e specialmente di grano. Circa 3500 | de'Mazzi (la provincia di Milano) è soppresso ed aggre- 
operai sono impiegati al lavoro e vi s'impiegano da | gato a quello di Livraga. 

400 carri. Si spera pure al fine. di quest'anno ;si | *. Um regio decreto (o. 1834) dn /27 gennaio! 
possa aprire il tronco fra Cafamia e Leonforte | con il quale, a pattiro dil 1° aprile 1809, i comuni di 
distante dol' capoluogo della provincia 59 chilom,, | Cassino d'Alberf, Quartiano ed Isola alla Capa 
incontrandosi pochissime diticoltà nella. costruzione | di Milano) sono soppressi ei asgregali quello di Mu: 
della strada, che percorre una grande. pianura. La | “ts regio, deereto! (i, MIICCVINI, parto sup- 
Gazzetta della provincia dî Catania dico che si la= | rementare) del DI gennaio, che approva lo statuto del: 
vota con grande allività su quel tronco. 


L LI l'Accademia dei Fulgidi di Livorno, deliberato 1 8 di- 
La Gazzetta di Messina dice cho il Prefetto Sì è | cembro 1847 dall'Accaleinia stessa. 


recato ai 20 di febbraio con Lreuo espresso a visi- | 5. Una promozione nell'Ordine Mauriziano. 
tare lu ferrovia da Àlessina a Catania, e in compa- | | v. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

gnia del capo del movimento, del commissario: go- | 7. Aletame disposizioni fatte nell'Arma del Genio. 
vernativo, dell'ingegnere in capo della Società e 
del commissario per l'esercizio. Egli ammird-i la- 
voti. eseguiti con moti difcoltà. d'arte e lodò il 
servizio in tntte le sue parti. Para accertato. chie î 


lavori della lunga gallerin di S. Alessi saranno | Agi, Gozzano dott. Carlo — Albiano d'Trres, Balma 
congiunti fra non molto le si potè rifonoscere che | Giuseppo — Alice Superiore; Gianola dott. Tomaso — 
intanto, mercè le opere provvisorie che vi furono | Alpette, Seren Giacomo  — ‘Andrate, Ruffino. Domenico 
eseguite e le. precauzioni che vi si praticano, qual | — Azeglio, Manfredo Giuseppe. 




































strada ordinaria sulla linea fra Napoli ‘e' Foggio. 

















NOMINE DI SINDACI, 
Provincia di Torlmo (Circondario d'Ivrea). 
Regio Deoreto: 14 gennaio 1809. 
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| quegli ucmini di Stato rolà raccolti non era molto 





Gi ponessero în pratica i mezzi più opportuni 
per cessare quel! rischio non solamente’ nel pre- 
| sente, ma oziondio per l'avvenire. La fantasia di 





| feconda nel trovar fuori di cotali mezzi che pares- 
sero di sicoro, od anzi soltanto di probabile effetto 
alla mento acata del Re. I più mon credevano si 
dovesse-dare a quel fatto tanta importanza, quanta 
lio no' metteva Îl capo supremo dello Stato, nulla 
Romanzo sociale } dia che ad un accidente Solpare, che ad un turba- 
—_ | mento momentaneo, il quale si raggiusta col mel 
tere a segno i lumultuanti e si passa; quasi ulti 
PARTE QUARTA erano d’avviso che: non c'era da far altro che re- 
pa primere e severamente reprimere per jinpedire colla 
| esemplarità del grave castigo ogni simile tentativo 

ulteriore, 
LA CATASTROFE Non infastidirò le: mie gentili lettici, facendole 
assistere alle. gravi discussioni di quel poco fruttuoso 
Consiglio, Carlo Alberto ascoltò. freddamente tte 
Il marchese di Baldissero trovò il Re, che lo a- | le parole che furono dette, non manifestondo în 
veva mandato a chiamare, molto sccigliato. I fatti | nessun modo la sua interna impressione sulla suo 
della sera innanzi gli erano forte dispisciuti, e în- | impassibile fuccia' pallida; acconsenti. tucendo_ alle 
nunzi al-suo sguardo severo chinavano gli occhi | varie proposte che furono messe innanzi dai varii 
mortificati tulti i ministri che gli Incevaò corona. | ministri: che quelli, fra gli arrestati nella riotta della 
Era come un solenne Consiglio ch'egli aveva radu- | sera innanzi che fossero noti come oziosi, vaga- 
nato per consultare sul da farsi, ed al quale, oltre | bondi e proni a delinquere fossero per misura eco- 
i ministri, aveva voluto prendessero parle i più fidi | noinica, come allora si soleva dire, trasportati nel- 
e'devoti servitori della monarshia, fra cui il mar- | l'isola di Sardegoa a dirsela colla malaria colle 
cheso. | psile degli schioppi di quegl'isolani; che si. dèsse 
In presenza d'un nuovo e tanto pericolo che su- | una gran retata nei bassi fondi sociali delle bettole 
bitamente era sorto per l'edifizio politico e per l’or- e dei postribuli per coglierae la maggior quantità 
ganismo sociale, qual'era l'insurrezione della plebe, | possibile di altri fra quegl’indiziati che souo esca 
îl Re voleva si cercassero, si scegliessero e senz'in- ol disordine, e si maudassero e tener compagnia a 


ILA PLEBE: 


a 

















Gariroro: IX, 















‘Baldiasoro Canaveso, Nigro Giacomo — Banchette, Fiotta 
Giacomo — Barone, Ossola Domenico — Bollengo, Pol: 
ono Giuseppe — Borgiallo, Marco Piotro — Borgomasino, 
Valporga ‘di Masino cav. Giovauni — Borgofranco d 
vroa, Ardissono Giuseppe — Brosso, Presbitero Pietro — 
Burolo, Crotta Antonio. 

Caluso, Genta cav. Paolo, — Campigti 
Gioranni | Battista — Campo Canavosè, Box: 
— Cindia Canavese, Pacchid medico Tommaso — Ca 
‘schio; Gioannini Giusoppo — Caravino, Matti Giovani 
Battista — Carema, Favro Pacifico — Castellamonte, 
Gallo avv. Domenico — Ceresole Reale, Rolando Pietro 
— Coinola, Busca Antonio — Ohiaverino, Orotta Piotro 
— Chiesnnova, Chiatottino Antonio — Ciconio, Ronco 
Giuseppo — Cintano; Giachetti Domenico — Collerotto» 
castoliuoro, N. N. — Collerottoparella, N. N. — Costano, 
Vogliano: Giacomo — Cuceglio, Plizio Giuseppe — Cuor: 
guò, Parigi Mauri 

Drusacco, Giono Antonio. 

Fiorano, N. N. — Frassinetto, Giolitto-Brunasso Do- 
menico. 

Gauna, Chiarovano Giacomo: 

Jogria, Coppo Pietro — Issiglio, Rejva Domenico fu 
Gincomo — Ivrea, « 








dana, Gallo 











— Loransà, Francesetti cav. Cesarò — Lugnacco, Verna 
Martino — Lusiglià, Sona dott. Carlo. 

Maglione, Avogadro Lascaria conte — Masino, conto 
Valperga Cesaro — Mazzà; Arnoletti Vincenzo — Morce- 
‘nasco, N. N, — Meugliano, N. N. — Montalenghe, Tonso 
Mictislo fu Francesco — Montalto Dora, Guglielmo Mi- 
chelo — Montestratto,, Ferragatti Carlo Felice — Muria- 
glio, Rattonetto Giovanni. 

Nonsca, Conta Giacomo — Nomaglio, Busca Battista 
— Novaregiia, Bertariono. Vincenzo. 

Orio; Zanino, Battista fu Domenico — Ozegna, Bima 
Palemone. 

Palazzo Canavese, Grassia Luigi — Parella, Ribotta 
Gioachino — Pavone Canavese, Capra Giovauni — Pecco, 
Baudino Carlo — Parosa Canavoso, Giordano Domenico 
— Pertusio, Paleti Antonio — Piverone, Baratti cav. Ot- 
tavio — Pout, Schiera Battista — Prascorsato, N, N. 
— Pratiglione, Picco ‘Bernardo — Priacco, Pecchenino 
Pietro. 

Quagliuzzo, Pinna: Giacomo fu. Pietro — Quassolo, 
Gora Pantaltono — Quincinetto, But Albiana An 
tonio, 

Ribordone, Balma Giacomo — Romano Canavese, Torio 
‘cav. Maurizio — Ronco Canavese, Peretti Giuseppe — 
‘Rueglio, Bossatti Agostino: 

Salassa, Brano Giuseppe — Salerano Canavese, Rossi 
avv. Filippo — Salecanisehio, Negri Pietro fu Giusoppe 
— Salocaatelnioro, Giacomo Rosa Battista — Salto, N. 
N; — Samone, Garda (cav. Pistro — San Colombano Del- 
monto, Brajil Pietro — San Giorgio. Canavese, Bassi 
ave. Giuseppe — San Giusto Canarese, Boggio Francesco 
— San Martino Canavese, Roppolo Antonio -- San Ponso 
Canavese, Lusietto, Antonio — Scarmagno, Custellano 
Michele — Sertimorottaro, Bianchetti dott, Giuseppe — 
Settimorittone, Chiavenuto Giuseppe — Sharoue, X. 

















Cignetti Carlo. 

Tavagnasco, Giomnetti Benedetto — Tina, Bonetto 
Luigi — Torre, Testa Giacomo — Trausella, Boglino Ao- 
tonîo — Traversella, Bracco Marcello. 

Valchiusella, Vacchio Antonio — Valperga, Anselmi 
dott, Giuseppe — Valprato, Ugletti Domenico — Vesti- 
‘gùò, Cominetti Sostene — Vialfrà, Andrina Giovanni — 





que' primi; che si procedesse. severamente. contro 
tutti coloro 2 cui poteva. applicarsi. condanna’ ci 
minale pei fatti della' sera precedente, e ]l Ministro 
di grazia © giustizia eccitasse il potere giudiziario a 
volerli colpire col mazrimum delle pene, 

— Signori, disse finalmente il Re, levando il suo 
capo che teneva reclinato sul pelto, come. troppo 
greve a portarsi. Non serebbe. per avventura più 
vasta la questione di quello che noî ci (iguriamo? 
Nell'Ioghilterra, nel Belgio e nella viciaa. Francia, 
le classi lavoratrici si agitano e dinno. seriamente 
da pensare agli uomini di governo. Non sarebb'egli 
un accenno di quel moto che si fa strada nel no- 
stro paese? 

1 ministrì e gli altri consiglieri si guardarono 
faccia per sapere a chi toccasse rispondere, Il Mi- 
nistro dell'iuterno fece un piccol gesto della mano 
per indicare ch'egli avrebbe risposto: e fatto un in- 
chino col copo verso il Re, così prese a-parlari 

— Oserei credere, Sire, osereì anche affermare, 
Maestà, che nei felicissimi Stati retti dal suo scet- 
tro non sono punto penetrate quelle empie messi 
nie che sommuoyoso le plebi nei miseri paesi da 
V. M, nominati. Noi abbiamo fatto buona guardia, 
® l'inîquo fiotto, se così posso esprinermi, si è ar- 



















restato alla frontiera; In quelle parti la l'artigiauo, 


il povero, il pezzente, legge; preteade a discutere, 
si crede di ragionare, Noi,‘grazie a Dio; siamo lì 
beri ancora da siffatta malsania. Non abbiamo la- 
sciato nè lasciaino stampare 0 penetrare libri è gior- 
uli parniciosi; e la nostra plebe, per fortuna, è 
troppo ignorauto per leggere checchesi 















Baio, Sonza Giacomo — Bairo, Dertodatto Giacomo — | 





ollo Giononi 
Ì 





Lessolo; Motto Ros Antonio — Locana, Vitton Giorgio | 


— Strambinello, Onor. Bertolino Domenico — Stratibino, | 


Îl'Ro inosse lo labbra per parlare , e il ministro | tat 


Vico, Camnvose, Satidino, Giacomo — Vidracco, N: N: — 
Villacastolmoyo, Minolà Secondino — Villareggia, Care 
Domonico — Vische, Bechis Gian Pietro — Vistrorio, 
Favero Costà Antonio. 


Cronaca Cittadina 




















| #hotteria di vini n henefizio, del ti. 
Ricovero di mendieltà, — Resoconto: 
Entrata 
Prodotto della vendita dei biglietti L. 13,13 
Spese 
Pagate al Governo per bollo stri 
ordinario I, 9504 30 
Stampa © scritturazione dei bi- 
gliotti 1150 
|| aiunifesti, litografia, attestati di 
benemerenza, |pubblicatora © 
carta da bollo = 1980/20 
Dazio 0 condotta vini » di 
Stipendi agl'impiegati » 190 
| Rimborso spese alli signori: Ci 
| sninalo © Pussone » 166 


Por legna e maucio diverse» 199 85 


| Uscita totale L. SUL 95 
Totale prodotto netto L. 








citi il decimo agli! Asili Infantili, L. 713/07, c 
al R. Ricovero L. 6117 68. 

Siccome il numero dei premi era proporzionato al nu- 
| mero dei biglietti, o. questi non si sono, potuti vendere 

tutti, rimangono Jerciò presso la Commissione molte 
cassette di vino nel n. di 190, di.4, ©, 8/0 12 bottiglio 
caduna, e duo fusti, dei quali uno di litri 25 e l'altro di 
oltre 5) litri donato dal barone Ricasoli; il valore, di 
quosti vini si può approssimativamente calcolare a L. 300) 
circa, 

Ta Commissione di beneficenza, allo scopo di ottonre 
il maggior lucro; ha' deliberato che sì addivenisse per 
mezzo di pubblico incanto alla. vendita di questi vinî; è 
questa avrà luogo: domenica, 4 marzo corrente, all'ora 
una pomeridiana; nel grande atrio del Palazzo Cari- 
grano. 
| ‘La Commissione, mentre. spera, così facendo, di com: 
| piotaro l'opera da. lei finora prestata a pro del R. Ri 
| eovero, porge grazie alla ditta. Caminato e Bussone per 
| Ia cooperazione e le facilitazioni avute in questa. biso- 

gno, ed altamente: proclama Ta sua riconoscenza ai ge- 
‘nctosi i quali coi loro doni hanno resa possibile la lot- 
teria, 














Ta Commissione. 

“'Amministenaione del Collegio de- 
gli Artigiametti, mentro compio Tl geato dovore di 
Efo atto di pubblico ringraziamento a tutti i benefattori, 
chi nelle feste carmovalesche di quest'aino lo vennero 
in sussilio, secondanio lo spirito di car.tà e di banc 
cenza dello due Società, Gianduja e' Gran Bogo; crede 
puro suo debito il dare un'cenno sulla natura e sullo cor 
dizioni iu cuî versa attualmente il Pio Istituto da e 
Leneficato, 

TI Collegio ricovette in sussidio: 














Dalla Società Gianduja 2522 80 
Dalla Società Gran Bogo n 1600) — 
Dalla stessu prodotto! netto, della, lotteria 

oggutti provvisti dal Collegio » 1975/09 

Totalo L, 6497 


si tacque di botto, rimanendo a' bocca larga a dara 
iscolto, 

— Oggi è così: disse Carlo Alberto, ma domani 
può essere; tutto diverso. Non ostante la buona guor- 
di di cui Ella si vanta, quelle idee di cui si discorre 
hanno pur penetrato nel nostro. paese, ed îo ne ho 
della prove, e n'è una lo sciopero avvenuto e poî la 
rivolta degli operai. Noi non' possiamo vivere tanto 
isolati. dal resto del mondo che le passioni, le idee, 
anco le pazzie del genere umano non ci tocchino 
è non si partecipino eziandio da noi ; 1 comuni- 
cazioni più rapide che si stabiliscono , ‘aiuteranno 
‘ancora codesta diffusione, e. massime qulle vie fer- 
rote di cui abbiamo già adottato parecchi disegni 
pel nostro. Stato. e della principale delle: quali già 
è così ben avviata l'esecuzione. 

Profittando: d'una di quelle pause che il Re fncevu 
fraquentemente: nel suo parlare lento ed impediti , 
il ministro ‘degli esteri esclamò cou qualche vivacità: 

— Ed è per ciò ch'io' ebbi il'coraggio di opporini 
lianto potei alla costruzione di queste diaboliche 

trade: 

Carlo Alberto volse verso. quel ministro il suo 
aguardo semispento e fece il suo enimmatico su 

s50. 

— L'esecuzione della. reto ferroviaria ,diss'gi; , 
«& Dio mi dà grazia di poterla compire, la ritenzo 
er usa delle opere. onde. meglio sarà illustra. il 
unio regno. Ai popoli si deve no solamente ln 
curezza ma la prosperità materiale eziandio; e quanto 
iu nuovo mezzo di accrescere siffatta prosprità si 
presenta nel mondo ed è dalle altre nazioni adv! 
to, grave fallo sarebbe il’ lasciarco manears il 
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Ii Callogio degli Artigianolli provvedo. attualmente al 
mantenimento ed all'educazione di. oltre è 170 ragaz 
Ta massima parto. gratuiti, — (In questo numero non 
vongono compresi i giovani. della Golcnica agricola di 
Aoncìizeo c quelli della uova Casa dî Ulieri, i quali 
aiitinontano in complesso a 140): Oltre All'adtici 
an civile, i giovani voagono nei laboratori 
del'Collegio, ammaestrati nello arti di tipograti, logatori 
Ga libri sardi, calzolai, Iegnaiuoli, chanisti,intarsintori o 
‘scnltortiu legno. 

'Srarsissimi sono î redditi del Pio Istituto; scarso è piro 
il profitto dei Taborator], Î quali niccossarinmonto vox: 
‘tuo abbandonati dai giovani, tostoclè essi sono copncetdi 
‘uiidagnarsi il panes l'istituto! sj mantieno perciò sovea- 
tutto coî mezzi che Ia Provrideuza gli fornisce modiante 
lu pubblica e Ja privata carità, che gli è doppiamento 
necessaria sino: n che non abbia estinto fl debito con 
tretto por la costruzione della cass di abitizione e di 
adatti laboratori; quale. debito ascende'a poco meno dî 
‘annie D 18,000, | 

% Verso la meta è un periodico, che si pub | 
‘lita in Torino ogui mercoledì, è di cui sono usciti git | 
‘cinque numeri; stampa ille me colonne la traduzione di | 
alcune opero di Exxico Hrisr, Ia cominciato col Ro: | 
mancero, a cui torramno) dietro Altar=Trdlt,, Germania, | 
il Libro di Lassaro 0 la tragedia di Almansar 0 Mate 
dif: la prima voltà che. tali poemi (compuiono sotto | 
veate ialimit; © l'entusiasmo suscitato dal Canzoniere, 
tradotto da Hornardino Zendrini, ci fa speraro che quis: 
‘to; periodico trovi feliée sorto. 

L'ablionamento por-un anno è di L: 4, semestre lino | 
3 30. Rivolgorai alla Direzione del periodico, pizza 
Vitorio Emanuole, n. 8. 

Giuoco del pallone, — L'impresi di quo. 
stò igienico o diflello| giuoco rende noto. a1 pubblico 
chò apre vin abbonamento d'ngresso por tutto l'anzo 
corrento al prosso di LL 19: Assicara ezianilio che cule 
ts partito sido più interessanti pel; pubblico © _iuiteros- 
nato poî giuocotori si è. prefiesa di stabilite promii di 
baudiore 0 di somme di danaro: 

Vedremo così anche in quest'anno la gente recarsi în 
folln verso la piazza d'Armi © contrastare gl'intelligenti 
sulla gagliardia, del Bussotto e sal colpo sicuro del: sig. 
Ttoberti 

Lo. iscrizioni per i predetti ablionamenti si ricevono 
tatti i giorni in piasza Castello, all'ufficio degli Omnibue 
ed al camerino dell'edifizio del gioco, 


































































i pieteorologiohe fatte nell’ Ossercatorio a- 
stronicinico di Torino a metri 270 sul livello del mare 
8 marzo. 
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Pioggia milimetri 010. 
Temperatura minima della notte del i — 1 
‘Bollettino astronomico dell'Ossereaforio di Torino 
(Lempo medio di Koma) 
6 marzo 351 
Nascero del Sole, ore 6 5? — passaggio al mesi: 
diano, oro. 18 d1 — tramonto, ore 10. 
Nascere della, Lunaxa, ore 1/20 matt. passaggio 11 
‘meridiano; orè 2% matt. — tramonto, oro 11’ matt. 
Giorno della Luna 82° 
Ultimo quarto di Luon a 6h 92m di mattino. 


massima 10, 




















Morti denunciati all'uffiio dello Stato Ct 
il giorno $ marzo 180! 

Pontenero Michelangelo, d'anni 99, di Casalborgone 

Groghiere — Testa, Giovanni, id. 36, d'Itren, coltellimaio 

Vacchino Virginia nata Chiaves, id. 79) a'Irren — 

Garnerono Carlotta nata Cagliano, id, 77, di ‘Torino — 

Garnerono Luigia nata Melano; 10. 00, di Pradioves, 
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proprio, paese. Per più ragioni adunque è da ore- 
dersi che anche le nostre classi iaferiori già sono, 
o-ia Lireve saranno: corse ed agitate dalle medesime 
idee e pretese. da cui vediemo commosse Je' plebi 
degli altri paesi. La loro condizione è misera sens 
dubbio, e degna del massimo riguardo : }e passioni 
sovversive. trovano nel disagio © nelle sofferenze di 
quelle tube malaoguralo alimento: Non sarebbe egli 
dunque il caso di avvisare, se le condizioni di queste 
povera! gente, anche mereè la legislazione; potessero 
Venîr mutate’ in meglio, se ai diritti di proprietà si 
potesse fare qualche modificazione per cui più re- 
tribuito, meglio assicurato potesse riuscite il lavoro 
menuple ? 

Tecque, eLi miuistri si \guardarono. esierrefatii , 
come se per la bocca del loro sovrano avessero u- 
dito parlare lo spirito di Fourier. 

Il ministro, di grazia e giustizia s'inohinò © disse 
in tono magistrale: 

— Non si può toccar\più l'arca ssnta delle leggi 
senza dauno evidente, quasi direi senza una vera | 
profanazione; V. M. ha compito il più gran monu- 
meuto legislativo che un sovrano abbia fatto mai. 
1 codice civile da V. M. sancito posa sù principii 
de'più liberali, e pone:Ja propriet su solide basi, 
cui sarebbe il maggior pericolo del mondo ‘il voler 
mutare. 

— Il popolaccio sta abbastanza bene; disse il 
conte Barranchi, capo supremo. della polizia ; sta 

‘beno anche troppo:! Per me\credo che più è nisera 
‘ed ignorante una popolazione, e meglio la si go 
verna, 























sorva — Caldora Carolina, id. 80, di San Damiano d'A- 
sti — Viglioeco Elisabetta nata Baldo, id, 80, di Mango 
(Alla) — Porro Luizia vedova Grimaldi nata Resi, id. 
219) i Torino — Più 4 minori d'anni 7. 
Noscita dichiarate all'ufficio dello! Stato Gioîts 
il giorno 1 marso 188. 
leminiz@ 10 — Totale 25, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del'2 marzo, 
idoliza del vice, presidente Berti, 
Ta seduta è apertaallo oro 1 1;2! 
L'ordine, del giorno reea: 
1. Soguito della discussiono generale del bilancio del 
unibistoro, di agricoltura o commercio pel 1889: 
guito, dolla discussione del progetto di legge. pel 
riordinamento, della amministrazione centrale e provin: 
ciale è per la istituzione degli uffizi finanziari provin: 
ciali. 

Tatln'ossono (deserta, si fa l'appello nominale. 
iconosciuta. valida l'elezione del s)g. Eugenio San 
‘soni-sel collogio di Liv 

Sono accordati molti congedi, 

Si dà seguito alla discussione di cui al n. 1. 

TORRICIANI, relatore, sperava che le conclusioni della 
Commissione sarebbero, stato, accolte con pieno favore 
‘alia Comera 0 dall potere eseentivo, 1 discorsi che sì u- 
dirdho ieri non gli tolsero affatto questa speranza; ma 
‘Anando sl ministio d'agricoltura e' commercio si pronun- 

molto chinemmento contrario, Ja Commissioni senta 
Ja necessiti di sostenerle. 

Non è questione di vita odi morto del'ministero; d'a: 
gricoltara © commercio; il ministero esiste; mu devo esi- 
‘store comîò ? Ecco la questione: di vera importanza | 

Se noi volgiamo ‘uno sguardo allo! materio che si rac- 
colgono în questo Ministero, valé a dire, agricoltura, bo- 
schi e foreste, demanii comunali e adempririli, bonifica- 
zioni, miniere, commercio, istituti tonici, marchio di og- 
getti d'oro. © d'argento, atatistica, società commerciali od 
indostriali, privativo industriali © diritti di autore, sinda- 
cato agli ‘istituti di credito, razze equine, ci porsuade- 
remo di leggieri come alcune di queste materie, comun: 
quo utilmente induonzato dall'azione di questo Ministero, 
poco rispondano nella loro parte amministrativa alla sua 

issione; quali; ad esempio, selse, paludi, miniera € mar 
chie; come di altre vi ‘sia in buona parto ‘servizi collo» 
cati in ‘altro amministrazioni; e come, riservando nl Mi- 
nistero di agricoltura (e commercio. tutto ciò cho' meglio 
può indluiro a dirigere l'andamento della parto efettiva 
che il Governo prende in quei rami amministrativi che el 
commercio, alle industrie e all'agricoltura si riferiscono, 
converreblo procacciare che cessasse In dipendenza delle 
prime da questo Ministero, dello altre ri avesse a ritor- 
nare i wervizi d'onde derivarono e in. definitivo. l'inge- 
renza di questo Ministero si riservasse : 

1. Direttamente, per tutta la materia della statistica 
© per l'alira importantissima dell'inseguamento tecnico, 
agricolo © industriale, 

2. Indirettamente, per sussidi, cccitamenti, premi, espe- 
rimenti, esposizioni e simili, în tutto quanto può giovare 
ni progressi agronomici, industriali: e' commerciali della 
nazione, 

Persuaa della grande. utilità. cho proctccerà all'Itali 
la 3us carta geologica, la Commissione. vorrebbe che, id 

esempio di altra nazioni, talia aveseo nel seno di quo- 
sto inistero una direzione della carta geologica pei la- 
voti di costituzione, di modificazioni e. di progressi che 
gli studi geologici andranno compiendo. 

Sttuliando la costituzione ‘di nn Ministero di agricol- 
turn, industria è commercio 10 Italia, ci siamo, persuasi, 
continua il relatore, della sua utilità, purchè diretto ni 
fivî cho abbiamo somuiariamento indicsti. 

Coneludo perchè, conservato il Ministero di agricol- 
tura, ludustria e commercio, no sia rivolta ’l'aziono a 
quella parte in cui può meglio infiuire’ pel bero della 
nazione, senza inceppare, ma condiuvando anzi, 10'fti- 
luppo od i progressi dei tanti ‘mezzi morali ‘© materiali 
dei' quali fu dalla mano d'Iddio privilegiata. 

riusiente fa dar lettura degli ordini del giorno 
presentati dagli onorevoli Morpurgo e Nervo, è innun- 
zia che l'on. AlBeri ba proposto l'ordine del giorno puro 
© semplice. 

La Camera anprova l'ordine del giorno, puro e semplice 
proposto dall'on. Alfieri. 
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Garlo Alberto sì rivolse al Riformatore degli studi 
chie era una specie di ministro della pubblica istru- 
zione 

— L'ignoranza dei popoli fu. pel passato una 
guarentigia; non potrebbe divenire d’or innanzi un 
pericolo ? Poichè vi ba questa tendenza universale 
allistraîrsi, non potrebbero la Chissa e lo Stato di 
accordò prendere l'iniziativa dell'istruzione popolare 
ed iste così nelle masse dei buoni principi 
vece di lusciarle esposte alle seduzioni dei novatori? 

l'arcivescovo di Torino, che era presente e: 
© pareva sonnecchiare tranquillamente, all'udir no- 
tninare la Chiesa arricciò il suo naso rubicondo ed 
apr) Î suoî occhietti vivaci 
diss'egli, senza lasciar tempo di rispon- 
dere al Riformatore degli siudi; l'istruzione Ju si 
‘ila tulta, e popolare e non, in mano della Chiasa; 
ed snche lo Stato: sc nè troverà bene. Noi faremo 
di tutti doi buoni eristiani è del sudditi fedeli. 

Il He fece vn cenno grazioso col capo verso l'ar- 
civescovo, che poteva. sigolilicare un assentire, un 
ringraziamento od ua semplice atto di cortesia, e 
poi ‘si levò în piedì. Tutti s'alzarono: il Gonsiglio | 
dra foîto: 

Tolsero, commiato e se ne partirono; tutt 
Garlo Alberto parlando a Baldissero gli disse; 

— Marchese Sì fermi. 

ll marchese, che già s'inchinava presso Ja porla 
per partirsî, toruò indietro lentamente verso il Re, 
il quale, secondo. suo costume,  S'intromise nella 
strembatura della finestra che guardava nella piazza. 

(Continua) Viriomio Buassaio, 






















































Si passa alla discussione di cui al n. 2. 

COMRENTI, 2 nome dolla Commissione, riferisco sulla 
proposta Peruzzi che le cra stata rinviata nell'ultima 
goduta in cui si discusso di questo progetto di legge. 
Dopo lungo preambolo annunzio’ che la Commissione 
la qualo avrebbe preferito! diferire iuntoramonie quelta 
proposta alla sua. sede naturale Ja leggo. comunale e 
provinciale, tuttavia in modo: di transazione è venuta 
‘nella determinazione di proporro che Ja presidenza dolla 
doputazione provincialo sia tolta al prefetto per lo sole 
attribuzioni relativa all'amministrazione provincialo! con- 
template dall'art. 180 di detta legge, salto! ed integro 
tutte le altro attribuzioni che la legga gli assegna. 

PRIS.è d'arviso. che, trattandosi di. proposta molto 
‘grave; nia meglio diffrirno la discussione fino. a domani 
per avere sott'occhio © stampate Ie proposte della Com- 
mliione. 

Lu Camera assentetido, ln discussione: della proposta 
@ degli ‘articoli relativi è rinviata a domani 0 sì passa 
‘alla discossiono dell'art. 0: 

a Il'Prefetto ha relaziono diretta coi ministri 0 coi 
rettori generali per lo materie che li riguardano. 

« Quando i direttori generali non siano d'accordo coi 
Profotti, i provvedimenti. emaneranno sempre dal Mini- 
tro ancorehiò si tratti di aflri di competenza doi diret- 
tori genorali, a sensi dell'art, 16,» 

Parlano su questo articolo, gli onorevoli Micketini e 
Nervo; poi è approvato. 

Si paasg all'art. 41 così concepito: 

= È conferito ai prefetti l'esercizio dello. attribuzioni 
indicato nell'annessa tabella A, le quali spettano ora aî 
ministri 0 ad uffici compartimentali ‘© provinciali. 

«A compiere le funzioni dato per legge ni Consigli di 
‘prefettura saranno destinati i tro impiogati di prefettura 
suporiori di grado 6 di anzianità ». 

È proposto il seguente emendamento: 

Tn fine aggiungersi: « © senza che siano surtogati nei 
loco rispettivi uffici n, 

F, De Luca, Catucci, Molchioro, Do 
‘Ruggeri, Pepe, Zizzi, Pelagalli, Gras 
Patrone, Ripandoli, ‘Rossi. Michele, 
Rega, Bove, Botticelli, Oliviori, Cusio, 
Morelli Salvatore, Carcani, CarbonelIi. 

La Commissione, interpellata dall'onorevole Do Luca, 
dichiara di accettailo, © il proponeate. ritunzia a svol: 
‘erno lo ragioni. 

LAZZARO nota come l'imperfeziono di questa logge e 
lè difficoltà che si incontrano nella sua discussione 
mostrino sempre più quanto savia fosso la proposta i 
l'omponiziono di rinsiaria a miglior tompo 0! con nbbon- 
danza di considerazioni dimostra lio, non potendosi co 
profonde modificazioni allo leggi organiche. risolvere, 
‘some si dovrebbe, la questione do' Consigli di prefettura, 
gi Jasci impregiudicata. 

Perlano ancora su questo arlicolo gli onorevoli Mal: 
chiorre, Alfiori, Sanguinetti, il relatore eil ministro dello 
finanze, poi si viene ai voti. 

La: Camera approva. l'at. 41 della Commissione, con 
l'aggiunta De Luca, riservata la tabella A. 

SÌ discute la tabella. 

Fanno osservazioni intorno, alla medesima gli onore- 
voli Nervo e D'Amico, i quali propongono la soppressione 
della parto relativa ai telegraî. 

PASINI, ministro dei lasorì pubblici , acconscalitelie 
che dalle attribuzioni dei prefetti fosso tolta la nomina 
dei capi squadra del tolegraîi. 

RELATORE dichiara che la Commissione nou accetta 
le anzidette proposte. 

PLUTINO AG. appoggia la proposta D'Amico: 

MINISTRO DELL'INTERNO spiega perchè eglî avesse 
fatto Is. proposta ora abbandonata dal suo collega dei 
lavori pubblic. 

‘vaLEaIO appoggia la proposto D'Amico. 

nAzzanO , nel conflitto tra il priucipio amministrativo 
‘cho tendo a discentrare , 0 il principio tecnico che vuol 
‘mantenere l'accentramento, starebbe coi primi pel dscen- 
tramento. 

Jo vin conciliativa propone cho ai prefetti si possa 
dare la nomina dei fattorini, e'ai direttori dei telegrafi 
la nomina dei guardaîili. 

Parlano ancora sulla nomina dei fattorini gli onorevoli 
Valerio, Broglio, Cadolini, poi si chiude la discussione. 

La Camera approva la proposta D'Amico. 

La seduta è levata allo ore 5 e 458, 

——. 

Gi sorivono: 





























Firenze ,.2 murso (Gera). 

L'operazione sui beni ecelesiastiri iutieramente 
fallita, l'attitodine imperiosa. assunta: dal terzo par- 
tito nelle vorie questioni aventi attnenze col grande 
problema della circolazione fiduciario, l'indisciplina 
sempre crescente della cod delta maggioranza , 
3000 altrettanti argomenti di debolezza intomo ai 
quali il Gabinetto Menabrea non si fu pupto jllu- 
sione. Una battaglia seria © seria assai è da pre- 
vedersi pel giorno. della discussione alla Camera 
sopra l'esposizione finanziaria del Gambray Diguy. 
Io codesta: esposizione il. Ministero vuole e deve 
naturalmente toccare ampiamente al doloroso tema 
dell'anticipazione dei 180 milioni e dello stabilimento 
della Regin coigteressate. In quanto all'anticipazione 
30 che si apprestano con molta cura gli elementi 
per una qualsiasi. difesa.  cointeressati, e soprit- 
tutto il Balduino , lavorano indefessumeste col Mi- 
nistro per cercar modo di coonestare la. triste v 
rito, che (cioè. furono gravissimi gli onori , e per 
nulla corrispondenti alla situazione attuale del cre- 
dito, per quanto la si posse ritenere solo medio- 
cremente migliorata. In' ogui altro caso poi come 
si potrà rispondere al Lanza, vd anche al Sella, dd 
a qualunque altro. deputato , il quale domandi al 
Ministero! a beneficio di chi siano andati i 44 mi- 
Îioxi che si ritrassero iu più dei 180 milioni anti 
cipati allo Stato mediante l'emissione delle obbli- 
gazioni ? 

È ua semplice calcolo aritmetico, p»ictiè furono 
474,000 le obbligazioni omesse a HOlirel'ina, e si 

















ricavò così una somma di 494 milioni di lire, men- 
tre al Goveruo si erino promesi e si pacheranno 
soli 480 milioni, e mestre pui, ben inteso, il Go- 











verno rimborserà Ì suoî creditori non già in base dei 
180 milioni ‘eltettivamento riscossi, ma_in; base di 
494 milioni emessi informa di obbligazioni. 

Non parlo. poi delle operazioni concernenti più 
‘specialmenie: la regia: la vendita, dello stock, per 
nou accennare che ad un fatto solo, ebbe luogo a 
condizioni così sfavorevoli per lo Stato, chie il 6 per 
cento; nominalmente: promesso, sul capitale a tale 
scopo impiegato dalla regla, equivale in definitiva 
‘al 10 ed'ancho al 42 per 0/0. Senza calcolare aa- 
clie il lungo codizzo di contestazioni che: souo. ben 
lungi dall'essere composte, e fa solazione delle quali 
‘avverrà costantemente a danno del Governo ed a 
benefizio, della regia: 

Si crede probabile una }irossima decisione iitorno 
alla progettata ferrovia della Pontebba. 11 Governo 
italiano assumerebbe però esclusivamente l'onere 
della costruzione fino alla frontiera, 














Leggiamo nell'Opinione nazionale: 

« Sappiamo che il ministro della guerra ordinò un'iu- 
chiesta intorno allo, condizioni attuali dell'opificio tori- 
neso meccanico militare, » 

Loggesi! nel Piungolo' di Napoli: 

Gi scrivono da: Firenzo che si parla. della probabile 
nomina del: principa Umberto a comandante del diparti- 
monto marittimo di Napoli, sebbeno essa incontri qualche 
opposizione’ da parte appunto del ministro che la do- 
arch. fre! 

Ma in ‘alto Jogo sarobbo desiderata 0 voluta. 





Leggesi nella; Gazzetta Ufficiale, del Regno: 

Gi sorivono da Reggio di Calabria: 

Par grave tempesta di mare sommersero! presso & Ba- 
gniora una mariiugana el un piccolo leguo nazionale. Di 
otto, persone (componenti l'equipaggio della martingana 
si saltarono sette. 

Naufragarono puîe sulle coste ‘di Scllla altri quattro 
leguî, duo nazionali © duo grecì. Sî riuscì a salvaro gli 
equipaggi, meno duo marivari groci. 

Sullo coste di Villa 8: Giovanni niufragarono un bri 
cd una tartuna nazionali. Quest'ultima ora carica di go- 
nori di privativa. 

Perdovasi pure avanti a Gioia Tauro il brigantino 
Saffo, di 229 tonnellate, di cul'era. capitano. 6 proprie- 
tario, Benedetto Cacaco; cd arenarono su quelle coste 
altri due legni, nazionale uno, danose l'altro. 

Ovuique lo, popolazioni © le Autorità fecero a gara per 
fornire aiuti ‘© soccorsi efficaci. 

— (Nostra corrispondenza) 
28 febbraio. 

Abbiamo avuto anche nol la nostra opera nuova o ne 
fummo veramento contenti, V'è infatti di cho essero ben, 
lieti nello scorgere questo ridestarsi. dell'arte italiana; 
è proprio di che dar venia al secolo per tanti. altri 
malanti quarido egli ci fa assistere al portentoso, spet: 
tacolo di duo. grandi. macetri italiani ‘cho nello stesso 
giorno su due grandi teatri rivelano ancora a quale alto 
rado di iuspirazione 0 di studio siano tuttora i cultori 
dell'arte nazionale. 

La Giovanna ZI di Petrella ebbo un buon suscosso e 
dico buono per. distinguerlo dal sucoesso d'ontusiamo 
della Jono o della Contessa d'Amalft; ad ogni modo è 
sempre. una bella fortina pel Petrella di cui già da un 
pezzo al diceva ch'era. fiito e cho non sapera più uè vo- 
leva lavorare. 11 5. Carlo ritornò alle piene d'una volta 
e il pubblico ha dimenticato I malumori delle primo sere, 

Dil $. Carlo vado al Banco: è un salto di grazia ca: 
giousto dall'alto rumore che qui ai fece e si fa perla 
homina a segretario generalo di detto Banco nella sua 
sedo a Firenze del signor. Vincenzo Salvatore. Antico 
redattore d'un gioraaluccio, la Pugnolta (basta il titolo 
per farvi immaginare (clio rolra fosse), attualmonte col: 
laboratoro della. Gazzetta d’Italia, mon vi dico che sia 
iniversalmonte odiato, ma posso ben assicurarvi. che è 
inviso nî più. Questa nomina ad un posto sì importante 
allucroso che. il Governo fece senza consultare alonno 
di Napoli, ha fatto scatenaro le ire contro, questo Vin- 
cenzo Salvatore, di cui si va ora spiegando minutamente 
‘un pasento che non è tulto gloria, 

Mi si asslchra che _il Consiglio d'amministrazione del 
Banco che lia sede in Napoli protestò con un telegramma 
‘a ‘Fironzo contro questa nomina. E sempre così! Nella 
foga di favorire. persone fedeli e sicure si va incontro 
agli sdegni del publico che non ha mai tanta ragione 
como quenio grida all'immoralit 

Y principi, nostri ospiti, ‘continuano lo loro. passeg- 
giate fuori Napoli. Duole ai più che i giovani priscipi 
non spingano le loro passeggiate un' po' più all'infuori di 
Napoli e non sì ricordino. sompro) che 50 Napoli è am- 
mirabile per lo sue chiese,, pa' suoi. palazzi, pel Museo, 
pei teatri, è ancora più gigantesco, iù classico per i suoi 
tradizionali dintorni vie l'arte. e Ja ritura lanno com- 
Vattuta una fotta di grandezze 0 di gloria, 

È giunto da qualche giorno il Filopanti che: dà delle 
lezioni di Astronomia gopolare. La forma facile è chiara, 
l'esposizione quasi in famiglia della sua molta dottrina 
gli hanno conciliato il pubblico favore. 


ESTERO 


Vienni 





Nopoi 
































— (Nostra corrispondenza) 
22 febbraio. 

Il conte di Beust fa tutto il suo posaibile' per conti: 
nuare'Ja' sua opera di decentramento, il ‘suo principio 
essendo di concedere alle nazionalità differenti che co- 
stituiscono da monarchia, Ja quasi-indipendenza salvando 
ciod alla totalità. solamente un buon esercito, unica cosi 
comune che pensa’ conservare como vincolo per riupire 
i membri. 

Egli è ovidento clio quest'opera fu solamente comîa- 
ciata colle concessioni alla nazione upghérese a cui si 
‘aggiungeva quella cho fece. 'Ungheria stessa dalla sua 
parto alla Crauzia, Ieichò il conto protenda al titolo di 
tiformatoro profondo della munarehia, restano sempre 
‘quattro cose principali da regolare, senza parlare dello 
dlccole, 











La prima, ma di cui si parls uno della altro perchè 

















spetta unicamente al Governo di Pesth, si è la, relazione 
della Transilvania coll'Unghoria. Questo paeso ‘di quasi 
de milioni d'abitanti, potrebbe essera diviso in tre parti 
‘amministrative, ‘di quest. uguale estensione, secondo 10 
tro nazionalità che l'abitano; Ja prima essendo alemanna, 
la seconda ‘alava © la terza rumana. Questa. quostiono 
dovrà cocupare un giorno il conte di Andrassy, porchè lu 
sso diritto che! si diodo alla Crosia, si dere conv: 
dero pure allo nazionalità della "Transilvania: 

Poi si ha da occupare serlamento: della Gallista. Duo 
parti di questa progincia sono abitate da. Polucchi, e nella 
terza, chio confina colla Travsilvania, vivono doi Ruteni, 
nazione similo agli Slavi della, Transilvania: So il nostro 
caneelliere volesse essere logico. © consegunto; dovrebbe 
dare ai Polacchi ciò che appartieno ai Polacchi ed ai 
Ruteni ciò che appartiene ui Ruteni; Ma di ciò non si 
parla nemmeno tina parola: la ragione essendo cho {Po- 
Jacchi pretendono al governo di tatta la Gallizia.. 

Oggi il conte di Goluchowsky, cx-governatore della 
Gallizia, si trova nella nostra capitale, chiamato in aiuto 
dai polacchi che conferiscono. col nostro ministro degli 
signor Giakra, circa la posizione futura della 

















Gallizio, 

Si parla della riabilitazione; di questo signore e certo 
‘è che egli ed il Giskra cangiano; molta visite. particolari 
l'uno coll'altro; Se_il conto Goluckovsky. sarà. ristabilito 
come governatore della Gallizia , egli è certo. che i Po- 
acchi otterranno titto ciò ‘che domandarano nell 
tuuno prasato; vale a dire l'autonomia perfetta, in guisa, 
dell'Ungheria; ed in questo caso si dice che l'Imperatore 








continuerà îl suo viaggio progettato in Croazia anche |: 





la Gallizia. Siccome il conte di Goluchovsky, è del par- 
tito liberale , il suo ristabilimento significherebbe. allo 
‘atosso tompo una: conseguenza del sistema di progresso 
tentato dal cancellioro. Del resto si sa che questi, ché 
vuole dire tatto il possibile ai Polacchi ‘non è più in- 
comodato dal princino d'Aueraperg, il quale’ perdette Îl 
sito portafoglio, precisamente pereliò tra altre coso non 
volto dar nicnte ai Polacchi. 

Restano lo protensioni doi Czechi della Boemi. Yi 
crissi nell auo tempo cho non eredévo io che il egncel- 
iero penzasso dare: cosa alcuna a quoste popolazioni che 
hanno ln mala fortuna di trovarsi troppo mescolati colla 
razza alemanna, siccome Jo. si può. argomentaro, dalla 
stessa Praga , capitale della Bosmia, la quale conta 
100,000 Gzechî col lero teatro, colla loro sctole, ecc. e 
oltaneamento altrettauti Alemanni pure col teatro , 
colle scuole, ece., a loro particolari. 

Se vi dissi che niente si concederebbe Ai Ozochi il 
ino tapporto erà iucsatto. In vorità ri peosa dar loro 
puro qualche cosa, ma non si sa ancora nè quale nè 
quanto. Infatti esistono nella parte meridionale della Boe- 
mia alcuni territori esclusivamento abitati dai Ciechi. 
Vuolai dare a questi l'autonomia desiderata colla capitale 
czeca forse: di Budweis? Io nol #0, solamente voglio dire 
cho la logica e la conseguenza conducono a tali cangia- 
menti puramente geografici delle provincio austriache, Ma 
vom in Gallizia i Polacchi non vogliono abbandonare 
fl terreno doi Ruteni, del pari anche gli Alemaoni ai ri- 
fiutano a lasciare i distretti abitati dai Ozcchi, e mentre 
cho sembra indispensabile nî Czechi la, possessione di 
Praga come capitale loro, gli Alemanni non la cede: 
ranno mai. 

Grto è che il principe di Auersperg che appartiene al 
partito boemo alemanno diede nol ‘autunno. passato la 
sua dimissiono immediatamente dopo l'udienza accordata 
‘al Caucelliore ai signori Rioger e Palachî, capi del par- 
tito. cneco. Corto è quindi pure che il'conte di Beust 
vilolo daro tn poco — sebbene cortamento non tutto — 
ni Czechi 

Infine, il Cancelliere, purchè voglia essoro conseguente, 
ni dovrà occupare della Dalmazia. Chi non vedo l'impor- 
tanza di questa provincia per l'Austria? Infatti, senz'essa 
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presa) alsacco di 1AOXri in biglietti di 


Riso mercantile 


\non ci sarebbe probabilmente una flotta ustrinca. I porti case, e distacca una, compagnia a dar: loro Ja caccia. 1 
[folla Dalmazia 1 atrado, cho li congiigono, colino; ; noitr soldati son buoni tiratori, uccidono net'esi, | 
IT 
monarchia austriaca. Si dovrà quindi contare colla Dal- ‘ grificare de' cittadini; tirar su faggenti, sagrificare la 
mazia quanto contribuirà a siffatte strade e quanto no. ! parte più cletta della nazione, quei bravi soldati, pei 
Dovo questa negoziazione si potrà pensare a creare una ; quali di orgoglio e di affetto a noi palpita, il cuure, @ 
autonomia della Dalmazia, che si condannano, ad atti cai, certo, il ‘loro quanto il 
Si vede dn tutto ciò chiaramente che il Cancelliore ha nostro, ripugna. » 
lo suo braccia piene di Invori, sp vuole riformare La Posta gridava all'esagerazione , alla caluonia;; la 
riamento la monarchia; ed una cosa è certissima, quella | Garsetta di Milano rispondeva che il fatto era noto a 
cioè che il. Cancelliero, deve; consjdoraro la, politica &- tutti, cho în Parlamento era stato svelato, che d'altronde 
stera dell'Austria come un' passatempo ‘in paragone de l’où. Pianciani era disposto a dur tutto lo prove cho ni 
gli immensi problemi dell'organizzazione interna. richiedevano. Dopo duo-giorni di silenzio ‘la Posta 
Non hiavvi idea d'armamenti in Austrispedii frutti della | sgiando il temperato giùdizio del giornaliste, passava 
‘ova legge si raccoglioranno; si iftaménto da mon pe: l'dezto parola di chi ofende.... di qui la provocazione, 
saro nl ua guerra tra, venti anol; pufo cho non 18 sfida, 
recherebbe molta, gioia‘al nostro. Gorerno, ina. guerra 
-iranco-prassians; perchè a) îno noi, saremmo "ingaggiati ' La libertà elettorale continua în. Francia ad esser 
‘puro în '‘quest’affara id tn tempo 19 (60t abita se: il voto di uti. 
ditare © travagliaro a nessun'altra. cosa, cho alla nostra | 1 Consigli municipali di Saint-Etienne, di /Bor- 
riorgnulzzazione. i deaux, di Narbonne voterono ‘indirizzi al Governo 
(è che vi dico in queste ultime linee, può 0 non BU. pér fari cessare lo scandalo dollo candidature of- 


esso il ponsioro dl ig. von Benst, e se non fossero “cesare To arancio | pare 
alcuno suo paro, nello quali egli manioatò. una gran CHI: Si i SUA Geni 


one di dif “gap Gl, vulgo balli 
i ara Terno 1A 3, TRA obo agli impieziii,al vili agli illosi, fil iogane 


“cen no. nati, e che si devono, da, essi depositare nell'urna 
| solto; lo sguardo della polizi 

CORRIERE DEL TINO i 1 suffragio, uaiversale: è un'illusione quando vi 
"Tra teiao__io. “pone in faccia, il. sistema. delle! candidature oM- 


È; stato. sclolto il Consiglio comunalg di Benevento; * ciali. 
(ga regio commisanrio i congigliatp di prefettura ji Dil 24 febbrajo 848 sino a questi giorni, in 21 
Mania anni cioè di esistenza, il! suffragio universale in 
Frangia è ben lontano. dall'essere l'espressione dei 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Slefabi), 

‘Parigi, % marzo (Ritardato). 
Corpo. legislativo. — Discussione ‘sull’ emenda- 
mento Poyrusso, chiedente che l'imprestito sia fatto 
direttamente dalla città ‘di Parigi 
‘Rouher lo combatte, consigliando invece un im- 
prestito immedisto di 200 milfoni; ‘aggiunge che la 

emissione: degli‘ altri 205. farobbesi ulteriormente. 
L'emendamento Peyrusse' viene respinto, da 447 
voti contro 97, e 

Berlino, 3 marzo, 
La Gaszetta del Nord dice chie Uscdomifu! richian 
mato dietro sua, domanda; riceverà | un'alta distibe 

zione onorifica. 














































Vienna, 3 marzo. 

La Presse smentisce la Voce di un abbiccamento, 
fra l'Imperatore d'Austri ed‘51 Re d'Italia! in ‘orta 
siune del prossimo viaggio dell'Imperatire a Trieste: 

Parigi , 3; marzo (notte), 

Il Govemo ordinò. che i fonorali; di ‘Troploog e 
| di Lamartine siano: fatti ‘a'‘spese dello Stato: 

Corpo legislativo, — Fremy. dichiarò chè ‘se il 
‘trattitò col Gredito fondiario toa viene ratilicato | 
l'ammioistraziooe di qlesto ‘stabilimento non de 
plorerà tale fatto. Quanio poi alle commissioni ille- 
gali che avrebbe percepite  presenterassi all’assem- 
fica degli azioni la domanda per la restituzione; 

Washington, 3 marzo (Glo transat.). 

Il Senato, con voti 26 contro 22, \ricusò d'abro- 
[gare la legize del fenure office. 

La Gamera dei rappresentanti; respinse l'emenda. 
mento (él Senato al' bill Noariziario tendente a 'proî 
biro il pagamento dei ‘buoni avanti la loro scadenza, 

Ta Camera domandò al'Seriato di. lenere insieme 
una conferenza; pet; trattite tile" argomiéhito; La Gis' 
|imera: ‘adottò. ad udanimità ‘una proposte eSpriziente 
agli spaguuoli la simpatia. pei loro sforzi otide stax 
bilire la libertà, e'di simpatia pore pegli abitanti di 
Cuba che lottano pella loro indipendenza. 

La proposia autorizza il presidente di’ riconoscere 

indipendenza di Caba appena sissi. stabili 
Governo di fatto, I repubblicani scelsero Blair come 
candidato alla_ pre: 


Fatti Diversi 


Club 
‘grata ai 
utila istituzione o cho; mon erano presi n 
‘ioni, rierendo alcune disposizioni che furono adottata 
ue dub'adiinanzo generali ‘onotesi in Totino ed in Fi- 
renzo 1] odi 15 di febbraio. 

* Rolla seduta’ di ‘Torino! venne offerta la presidenra ono- 
raria n SL A. RU il Duea” di Ginova), olio del Club, la 
quale proposta fu approvata ad, unanimità. 
| ‘Vennero poi nominati soci'onorari ire del nostri più 
‘attivi e.bonemeriti: alpinisti Il :canonico Chamonin. di 
Cogno, l'abate Gorret di Valtourmache e. l'abate Carestia, 
dle Vale i 

(asi pocia il generoso doo di L. 1500 fto 
ino di Londra a quello. itaifano per soccotali 
‘ile vittime dello. ultimo inondazioni; delle valli italiane 
delle Alpi © discutevasi il miglior modo di loro -distribi- 
zione, Aununciavasi, pure altro: dono ;di;un, socio del Cul 
‘di Londra (Signor Tuckett)* d'una’cucina economica. fior 
tato da servire per lo escursioni in siti elevati o desert. 

Venne amrtedio socio a perpetuità. il sig. R. Budden 
il quale largiva pertanto la somma di L. 
periore alla quot richiesta per talé ammissione. Un so» 
to inglese, la cul modestia ci vieta di nomidare gi 
molti riguardi benomorito' del. nostro Club , fack 













































È Abbiamo qualche giorno'fa annunsisto una imminente PRA 
parita d'onoro che dpvova aver luogo tra {l dotta Fe, PUDblici voti. 
Tico Cavalli, redattore dalla Gaasef@ di liano, & gil'| | Speriamo che appena saranno abolita le, candida- 
sorittori della Posta, giornale ugualmente milanese. Allo | ture officioli nella Francia imperiale, serà pure sh- 
invito fastò dal redattore dulla Gazzetta di; (afro ‘alla | bandonto io Ialia costituzionale il pericoloso e ro- 
risposero i redattori della Posta, ed cea ‘ella Gazzetta | vinoso sistema delle candidature nuinisteriali 
troviamo una lunga relazione dei padrjoy, del tig00; R, | «_—_————12%n"__—res©>_"—_——"———__—_—_0©c00_0ì 
Sonzogno è F. Cavallofti. "Ph i” Ì licoLaBE 
e ea Dea Guia Pine 

Progsozbra Qi BI | CAMERA DEI DEPUTATI — Beduta del I. 


chetto tonutosi' a Milano în. enera, dol: Fer 
Ta detto discorsa i Pianciani avreble proginziato que- È © Contiaua la discussione della, leggo per îl riordi 
ste parole: ‘namento amministrativo. 

e Ta una terra, della quale nop farà 1 30mo, molti È Cieeone, mioisiro, solleva Ja questione se con- 
villici erano accorsi con assi tumulto e! pochè armi ab: { venga dare ai Prefelti la faooliA'di, concedere le li- 
bandogandosi ad eccessi coptro le coso, poco pure rÌ: | cenze di dissodemento dei terreni boschivi; opiaando 
No nti a a ue Aumalbo o ingiirie aî facversi rinandarò la discisione all'epoca in cui si 
moliplierno. Erano più migliaia; Ia tera icndeà tira dall legge forsiale. 3 

Mellana, Piutino, 0 Guerrleri- 


da un' fossato con degli spa f; tg ni! 
Gonzaga, sebbene mossi ‘da ‘diversi principii, 


‘Accorreva la truppa, undî quei battaglioni 
*{(cioe ‘dal’ desiderio, di lasciare la. sorveglianza dei 


tanto si paga e che si trorano, poi cogl. got 
del bisogno: esso contava la forza' di 170 indi 

boschi alle provincie, consentono nella idea si debba 
soprassedere. 


#I tumultuanti, che avevano certo tutt'altra volontà fuor 
Viene approvata la sospensione. 


‘che quella di prendersi delle fucili comunque per il 
Comincia la discussione della proposta Paruzzi, 


numero nel quale erano e per la posizione cha'occa; 
vano avrebbero potuto facilmente aver ragione di quei 
cirèa la presidenza dell'arnministrazione provinciale. 
seruzzi accella la modificazione come fu for- 


pochi soldati, subito cho furono aprigati. dalla vele 
del campanile, del loro aippreteats, ni affrettarono 

molata dalla Gommissione come. avviamento ‘all'in- 
tera indipendeoza amministrativa provinciale. 


abbandonare il paci, 
4 Ji battaglione ara comandato da un ufficiale miporiore: 

aurie pico ala poca, queta bapezi, la ih he la | urgmi sosieoo non pulei deliberare sovra tale 

proposta) a parle dell lire disposizioni della legge 

comunale @ provinciale ; propone pertanto il rinvio 


seguo è doserta; il maggiore ordini 
dell'emendamento sl Ministero, perchè ne tenga conto e 
dono di L. 500 da destinarsi come premio ‘a'quel Comune 


entrare ia quella terra; resta con a 
sella campagna. Le dus prime compaguie 
per riformate li delta legge: 
Aifleri fccelta il concetto inebiuso nella pro- [e CI A IA pel 









































IpIno italiano. — Credismo far cos 
ci'ed alle persone thè" a' 

















































cora, e, senza riceverne ‘un insulto, anbaa intimazione di 
sorta, scaricano su quelli lo Joro armi 0'uecidono. 

«Il maggiore intanto vedo escire una funga fila di 
villici cho fuggiva sulla dritta, per ternaracno allo. loro 





piazîa: trovano IN alcuni individui cho vi resi 
posta, desìderatido però (che ‘esso’ venga attuato 
colla maggior larghezza possibile. 








Commno Grosaera gerentà, 








= fio ade 
Le azioni della Banca Nazionale sostenute | soro i medesitai, difettandori venditori ia 
juasto | p. c, che fide'‘mesc.: di 


La Rendita si Gitraltò 58 9), 50 p. cre 





rendi Milano - 2 marzo 1669, 
ha fattò buon contegno nella | a 1720 per contaati e contrattatò & 
ino si pagò da 59 | corso, restarono) offerte por fine ‘mese a'que- 








Qui. 92/502 1625 































































mansionia, 27 febbraio: — Frumento; — | Td scadente da n 23 50 a 81 gifoa ine mese, | sto prezzo e domandate a 1718, 59 25, 40 fino mese. 
Malgrado la resistenza dei venditori i mo-| ‘19. buono dig 5 — a 97= È a, quantunque non giungessero i corsì | | Fraccia lettera a 109513, denaro 103. ‘’Bazica nas. 1718 1720, 
rezzi ribassarono alquanto con pechis: | Id. fioretto da n 38 — a d1 75 [d'apertura di Parigi, si aumentò a 54 45 el Londra n vista 20, atro mesi 25.80, Prestito naz. 80 50,80 75, 
i affari. Si notò solo: Id. bertona 59A7.1L por le suddetto seudonze. Marenghi in conténti”20.69, 71 e per fine |, Canali Cavour demandati 336, con vendi. 
bott. Vama, 1811116, lire 41 50. | Frumento "Ti Presifto 1206 era" del pari” bea soste- | meno 21/09. t fasn: 
1120 — Dannbio 147129, lire 30 50, Segala dai » 1$ — a 19 — [nuto e si pagò da 79 65 a 79 9/5 fino mese. = ‘Az. Banco sconto più sostenute 147 50, 148 
480 — Jrka di Galate, 1291195, L. 99, | Moliga da 5 Îi — 116 — | ‘Lo Denianiali valevnzo da 458.50 a (49. | tamera di Commersto ed Artì | Le ferr, Meriù vi erano venditori 174 50 
Il tutto por 160 Ii, sconto 1 per 010 al | ATena 718 — 219—| Lo obbligazioni Tabacchi in valuta legale Bollettino Ufficiale) compr. 174. 
deposito. (Fessillo d'Italia), | intorno a 548 50,70 lo relative azioni, pure BORSA DI TORINO Azioni relat. 988 circa. 
in valuta legalo, a 675 circa per. {scadenza $ marzo 1869, — Fondi pubblici. Le obb: Regia 
| Son pi. Consolidato ‘010. Contratti “i mati, in con. |'Le\ne. 670 DL Di 
x ‘Mbdgacono e, gbblig. Meridionali 179 50 | ‘59/58/90 90.59 05 59 69 59 59 5V° (9)f 'Dem.‘in serie 648 30, 
tia ni sorio eco pi ame SEL III OA I en ASc ii gen Grab 
i ita lettera fino corr. — valovano 90 68, eno legale ro 20 65, 68. 
Fondiatane pabfioa Galle Sele (3% — 5989 21 Francia da 108 a 108/10 a vista. Prestito Nazionalo 5 por 010 C. di m. ine, 
Bollettino del giorno 2 marzo 41869. ro lettera = 0 N Londra da 25 75 a 2577 a tremesi. G: 78 75 75 55, P. 79 60 85. CASSA DI RISPARMIO, ‘DI’ TORINO. 
Organzino colli 20 perg 160507 Dentro — 2069 ‘la sara mancando il corso d'apertura. © | Obbigazioni demaniali G, del m: in cont. | Sau0O i iodico dello correzioni n ent 
Trama nd e QIANÎ Lomrelottoramenmei— 2570 |ci chiua‘di Parigi gli afai furono mall; | ‘41878 {9 409 5010 (08 U$. Erica an 
Greggia HU = 85260) Denaro 257 ‘ma la Rendita era in aria di sostegno. Otiignzoni Regia tabacchi ©; del gip. ino, [| difo "e debito dei depositanti dal 
Articoli diversî ‘= è =» 88770| Frantinlettera (avista) = DI ‘4 80 franchî nominali a 20 64, 488. O, d. m. in cio 428 498 439. Conf fufto il 28 febbraio 4869, 
= persiani Denaro ‘8. quarzo 1889, — Ore 12. diritto all'azione $&ò. Num. Importo 
Totali 89 9898 981 Prestito Nazionale 79 59 Lo) dd Rendita italiana 59.88 Azioni Banca Nazionale, Contrattid.m in of Rimanenza attiva al % 
Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 70. Obbligazioni Tabacchi 49% 0 433 — ‘Azioni Mogidioagi =—288— 3714 1715 1722 1790, 91 geon. 1869 ‘libretti 18,292. 5,490,119 è 
‘Azioni Tabacchi 675 0.074 — Otpiia relativo AU Azioni Ranco Sconto 6 Seto. C. d: m. in ‘o.|| Entrata per n. 1592 “ 
Boni Demaniali dig 50 147 25 148 147 75. In liq. 148 50 188/50. depositi > +. < + + 200,604. 
‘Azioni Banca nazionalo — — Deli marzo; Libretti nuovi emessi 285 3% 
MERCATO) DI VERONLLI, Paini a pesa Ali Tei labanchi’ 075 = Obblipazioni Gaoali avoar, O. d. sco] pi : 
2 marzo. — Dopo Îl mercato fiacco ed in: > ES Obligaa. Regia Tabucahi 148 — Lee Totali 19,507 3,686,717.08 
sigalficanto dello scorso venerdì; oggi la _no- (Chrome Gellar) Noro Presito 1978 (Obbieazioni fer ie donati: Ge lla e ll‘ miaia per QUI , 
Sira piazza preso us ‘Rendita Francoso 3 00 RULLI Fapoltoni 10 85 Pezza d'oro da Li. 20, 20 69 n.20 rimborsazioni + « + 189,181 6 
la quasi nullità d'affari in ogni genere. Rendita Italiana 5 0/0 fino mese —b7 37 Brascia un maso 108 90 Lo Libretti estinti per * 
Lo pochissime vendite di riso che sono a ( Valori aigersi ), Tandra ire mesi Is CRONACA DELLA. BORSA DI TORINO | pagamento a. saldo ai » » 
nostra coguizione si e@ettunrono a prezzi di fl Farrovio Lombardo-Veneta — Sia Reano (0.112 per 00; del 4 marzo, i tarli 
ribasso, e sbrigat facilmente le limitato or- | Obbligazioni ià sw i imanenza attiva 
‘Ginazioni, rimasero molti ris invenduti, per= {| Ferrovie Romano a usi pe ua lege sì 38 feb. 1869 libratti 19,316. 3,507,06 23 
clià il nostro tenimentario: va molto adagio a || Obbligazioni id. — 197— | mgrau ai Genova — 1 marzv 1869] cent. 6 sulla borsa precedente... Torino, dall'ufficio: della Cassa (ria Bd, 
fnre forti concessiobi. Forrorie Vittorio Emanuele _— B595 ‘nostéa Borsa d'oggi la Rondita ila-| La fermezza del mercato di Parigi sulla || lazia n.7) 11 88 febbraio 1969. 12 


1 risi finissimi non subirono la sorte delle 
altro qualità. 

Il grano è offrtissimo, con un numero ae- 
sai liuitato di acquisitori. Lo stesso può ri- 
tansrsì di tutte: 6 altre granaglie. 

Lreszi d'oggi ai tenimenti (mediazione com: 





Otbligazioni ferrovie Moridionali — —1—' 





Ciubio su Londra 


f'contrattata per contanti da 58:80] Rendita italiana, durante la liquidazione men- Per PAmministrazione 








Cambio soll Italia - im 90. tre s'è verificato qualche poco. ribaiso nella I 
Orelito mobiliare Francesa_—— 990—l' (Par ‘fino.mete ai contrattò da lire.59,35 | Rendita francese, rafforza sempre più nilo DIRI Be Dir AA, 
Oubligazi doi tatincchi — 498], 59.20 idee generali d'una. vicina ripresa, 1 © 





L'odierna uosra Borsa ecceatunva ancor flat a tor orga sn Tita 
raggio sostegno di ii benchè | pren fo | 146, testo che sarà Miggiano 


Vimna, 3 marso, | i Prestito Nazionale fu: contrattato per 
188 ‘78 engianti a119)s}i.0 per fine mono a BU 


î . tea SURI 


ra —__-— 




















Da rime s:S2""l —SOTTOSCRIZIONE FACOLTATIVA ALLA PARI 
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nf 








rino per motivo di partenza. Per. le 
domando rivolgorai da Galetto Giu- 
“teppe, via Barbaronx, N, ?, p? ter: 
reno, 57 


{ S 0 e 0 È . o ® 
o SS (na ae al prese 147,400 azioni di 500 lire it. ciasenti 


grandi camere divisiilo anche. 















Favorita. — Ballo: Nephte. in due alloggi, — Dirigersi dal por- ) a 
soi a DELLA SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 





Serio cerci ARGIA CONTERESSATA DEI TABACCHI 


ln ‘io | ,gg 1 Provvidenza, 1, Trino NEL REGNO D'ITALIA 
bo (ore 8) — La comica om | TTT a E ; 
fine Cioc appronti re ci | SEMIE BACHI a favore dei Portatori delle Obbligazioni della Società medesima 


Al cher. La ditta SZCARDI cd AN= 
5. Martininno (oro 7) — Si | 228E077% contivonin quertan: 
i rio id avere l'esclusivo deposito dol 


Mea carita miascoososasaes| I Portatori di Obbligazioni che non avessero ancora esercitato 
Sinnai Peste siste sato il diritto di sottoscrizione alla pari di Azioni della Regìa Coin- 
SEA andevilie. li malti certificati da intelligenti ba- 


nen (ese erita ascosiazionao | @ressata dei Tabacchi, a termine dell’annunzio inserto nella 
bia | Gazzella Uffiziale del Regno del 1° febbraio scorso, N. 32, 
























jo Alberto: 


Da ‘affittare al presente 


Diverse botteghe; e retro botteghe, 


Sacscoeo pe gotta case | DA VENDERE (sono prevenuti che il termine utile per tale sottoscrizione è 


‘© qualunque lavoro, essendo | ©nnn elvite attigua al palazio v LI È 
Fe a eee acee | prorogato fino al' 18 marzo corrente inclusivo. 

ee Uniformandosi a ‘quanto ‘è indicato nel suddetto annuncio, i 
GRANDE DEPOSITO peu casa]Portatori di Obbligazioni dovranno, oltre il pagamento dei & 
Reano Lion Cocoa di ira pe ii decimi sulle Azioni, ;corrispondere l'interesse a ragione del 6 


Amandole, Noeciuole ecc. Vendita al minuto e all'a-| per cento all'anno, dal 24 febbraio scorso fino al giorno della 
grosso, presso l'agenzia Gaudino, via Stampatori, N. 2, | 
omanda e del versamento. 





‘torino; 836 
SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA Per coloro che entro il. termine sovraindicato non avranno 
MARLERTI PRATO ‘OLXOROHAMA esercitato la facoltà Jero riservata, si intenderà che 








La Ditta Marietti Prato di Yokohama, avendo orà terminata la distribu- fi ser i E 
208 Di Cartoni da cn isporti rie di arc azio tor inte | defimitivamente rinunziato. 
ee ira ua die gio i ico 
sottoscrizione per l'allevamento del 187! 
In Torino presso la Ditta Carlo Bianchi e Compagnia, 
SR Dai terte mienchi o comecenio. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARMX E COMP, DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, è nervi e le carni. 


Gli SOMELETRE del grande ed intre- Da 8. 11. 
pido esploratore del Polo Nord John Franklin 3 

‘4 dei suoi vepgotto compagni periti. di fame 4 
‘accanto; molti sacchi di cioccolatte puro, e È 
di cacao, sono terribili ed evidenti prove ch 
Il cioccolatte puro non costine alcun princi 
pio nuttitivo se non vi si egiungo la Hova: £ 
[lenta Arabica, Egli è perciò che, per ovviare & 
® questi gravi dit, o per ralcuare cad * 








Si5 DIFFIDAMENTO 


TI sottoscritto. diîida il pubblico; 
«ho non riconoscerà qualangue siasi 
‘operazione od ‘altro, cho'avesso fatto 
0 fncesse il suo figlio. secondogenito 
Pietro. 











SOCIETA ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Volendosi aggiudicare al miglior offerente l'esercizio dl Grande 
A1berso che la Società stà costruendo in Brindisi, s'invitano 
coloro che vi aspirassero a trasmettere le loro oflerte non più tardi del 30. 
APRILE p. f., a questa Direzione Generale in Firenze, VIA UbI RENAI, N. 17. 





Giuseppe Pricro, 








827 DIFFIDAMENTO. 


Ti nottoscritto dichiara cho non ri- 
coloscerà. nd soldisferi alcun ebito 
contratto 0'da contrarsi dal suo fi: 
glio Luigi. 








Folico Feltri. 











DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso la Ditta 
ogni indio i godimento del clocclate sotto 


a OLIVERO E COMP. 


\EVALENTA AL ‘GIOCCOLATTE Du Barry e Comp, di Londra. SEME BACHI TI sotecrito eovai in nirttusimo oblio di ntifcare al 
Da lg; di queto alimenta meglio che 10 i di cisco puro e percà | guimirentita originaria del Giappone (Jokotama) | che eil on annetto neu stagliano emtrei dell uo i 
È a agata glo che 190 al ste puo e es | gm ita ati (oa 0 lavinia cho o su, ei ana Joe 
Piove o AM ie LE Soilione = cioè lavorate da ambedue le part, ciù ché dà maggior sollievo all'occhio, di 








maine VI 








ubblico , 
di vera 














Jon sono 






Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale; 











sertificato n; 68/715) a 1 lrn vergendo meglio i raggi, ed il sottoscritto ti meite iutieramente a disposi- 
Signore Mia pla che tira eccone oa eo TINTURA SILICIQUE inte degl aventi per dar loro tti quegli schiaviminti che. possono 


desiderare. 





rire, nè dormire, ed era’oppressa da insonnia, da'debolezza © da irritazione 
nervosa, Ora essa ata benissimo grasio alla Revaleai 
ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, tranquillità dei 
nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed tin'allegrezza di spizito:a cui 
da Jungo tempo non era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscen E. pi MovriTIS. 
(Cura ni 69,819) | Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 21. ottobre 1867. 
ignore. Ho la soddisiazione di dirvi che la rostra Ievalenta al Ciocco- 
Jatte ha perfettamente ristabilito Ia, salute di mia figlia, © l'ha guarita da 
un'eruzione cutanea che non la lasciava doriniro , a motivo degli insoppor- 
abili prudori che lla provava. Taviatemene sncora 30 chilogrammi contro 
l'acchiuso vaglia. postale. Gradlte, ero. 


Torino, sotto.i Portici della Fiero, N. 18. 


3 CARLO GERBOLA. 


BIANCO SÉ OTTICO” 


DIZIONARIO” RILEVATARIO PROVVEDITORE 





di WIItiOI e Comp: profunieri-chimidi brevettati di Parigi , per 
tingere all'istante i capelli e Ia barba in tutti i colori, seuza macchiare 
la pelle. — Questa tintura di un impiego facilissimo, segza odore, nè 
pericolo alcuno per {l bulb capilare, mere 1a sua composizione igi- 
nica, dh mi capelli ed ‘alla barba ‘tn’brillante ; uns'morbideaza' ed uu 
colore naturale. — Prezzo IL. 8 la scatola’ completa con iatruzione. 
Deposito generale ner l'Italia presso Cardo Mfar/redi , vin 
Finanze, N. 1, Torino. bis 






































Penn de la Hitoles, Vice-Cons di Francia. bei 
(Certificato n. 69,914) Chalcau d'Altons (Xot-et-Goronne) 9 geanalo 1867. | COROGRAFICO, TOPOGRAFICO, STORICO; STATISTICO, POLITICO, | .sim scosso = SIA 
Signore. Trovandomi aftto di una paralisi che mi avova toto l'uso della | MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO , ARTISTICO, SCIENTIFICO , fi rincaa 
ua ed il movimento dello braccia o delle gambe , ho avuto ‘ricorso INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBLIOGRAFICO. FRIES Nansrtioi 





vostra preziosa Revaleita 
Nel termino di alcune settima 
l'uso della lingua © quello delle 
friveno i mici sinceri ringrasiameo Lacan Padre. 
* (La Revalenta @I Cioecolatse du Barry © €. si vende inl ANTICA, MODERNA, CONTE 
scatole di latta, Ogni quindici giorni si pubblica una dispensa di 0 pagine in 8*-massi no. N n È 
per fare'a® tizzo L. $ 50 — sa tazze L AO 48 tazzeL. 8. | Prezzo di caduta dispensa cent. 8@, — Sono già uncito otto'dispense | Si prega di non confonderle con quelle che si spacciano da taluni rotto 
Barry du Barry © /C.; Torinc, via Provvidenza, 84 e via Oporto, 2. | cno formano ‘n elegante volume. tal mome , le quali sono combinate con materie elerogenee , e quantunque 


DEPOSITI: Tori) Stamperii itta dsl Popolo , Achino , Vinardi ivolgersi con vaglia postale all'editore sig. 4 Chiantore , diga ‘ono sempre nocive all'occhio: = 

Tico, Moudo, Coil Cetol, Le fonia, di; Percone’ Faccio || va Corta, 8h, TORINO se-Apeote Già | ela re ateo meeroncono sale Rconti Cotuito di sum wi 
utt, Origlo, Vedota igor, Gigli e Gug-lelniai, n venzione, le qu om ii 0 
Capur CARO e n iaia en @ più confacienti agli occhi por l'uso alla ltce artifici 

It B n 


Or ti pe Graal Linn pet a _ qui | Importazione Seme Bachi Giapponesi pet 1870. | ,Dsttont escono nto ai sepradto con rara preiion ta qua 
dit (0 Co (E. BERNE e €. Banchieri | ro, crete dle dine, 

a rino, via Provvidenza, 42 PR e anno 
IAPPRESENTANICTA GOOIETA BAOOLOGIIA Oltre il garantire ogni qualunque. riicolo , assicura pressi da non pere 


Robert, Siguorin 
3 ‘Bossi, Zanoni , Manzoni 
MAZZONI E C. DI MILANO rettore concorrenza di sorta 


ccolatte, trascurando ogni altro trattamento. 
‘ad cata dei miei 70 anni ho ricupera 
la © dello gamile: verigo id 












DELL'ETALTA | Arr rinenne ino 


anni unico e solo depositario delle benefiche Lemfi sero 
Quarzo Jalimo, volgimente chiumnio di Pletra 0 Crietatto 
o. 

























Vercelll — Ceva, Secco fratel 
Clata — Como, Mi Pindtt Ma 
ale Monferrato, Guetano Ronde 
Ceva — Firenze, Casoni, 
Carlo Bruzza, Mojon, 
Mhier — Intra, Alovi 
= Mfonza, Maczola 















4 Teatro, Campo, Marina ed istra- 







labella © 















iù — Piacenza, Seri l'atto di' sottoscrizione L. SI per cartone Portici della Fiera, N. 25, casa delle 
i, Astolfi — Rivor ‘Suna, Bros + al iSgiugno I869 . . «BO > f 
Bustaglia © Scotti — ‘570 a rorrero — Savigliano, 8. tai SI 3 dA————_—____— 
Dttolia top Sabba di ogbiero— oriana Fee — Vle, 318 Torioo/— Tip. O, Faralo e 0. 





Fis — Neat ei ra 
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